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Strumenti di Misurazione 
Classificazione degli strumenti di misurazione

In base al principio di funzionamento si hanno strumenti di zero e strumenti tarati.

Negli strumenti di zero viene applicata alla lettera la definizione di misura, viene cioè eseguito un confronto tra la grandezza da misurare e un campione della grandezza stessa; esempi di strumenti di zero sono la bilancia a piatti (confronto tra una massa incognita e una massa nota, basato sull’equilibrio dei momenti dei pesi delle due masse) e il ponte di Wheatstone (confronto tra una resistenza incognita e una nota basato sull’equilibrio dei prodotti delle resistenze dei rami opposti del ponte). 
Negli strumenti tarati il campione viene memorizzato una volta per tutte sulla base di campioni noti della grandezza da misurare: alla grandezza di ingresso o grandezza da misurare, eventualmente variabile nel tempo, x(t), corrisponde la grandezza di uscita o grandezza rilevata y(t); “leggendo” la y, si risale quindi alla x.

L’’ingresso x e l’uscita y sono generalmente di natura diversa e sono legate dalla legge fisica di funzionamento dello strumento; la relazione fra le due grandezze costituisce la curva di graduazione dello strumento. Esempi di strumenti tarati sono il dinamometro a molla (entra una forza, esce lo spostamento dell’estremo della molla), il termometro a bulbo (entra una temperatura, esce la quota del liquido termometrico nel capillare).
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La maggior parte degli strumenti fa parte della categoria degli strumenti tarati: infatti, non è generalmente possibile disporre di campioni della grandezza da misurare e non è agevole stabilire ogni volta una condizione di equilibrio; l’operazione di taratura può però dar luogo a errori.

Con riferimento alla possibilità di rilevare e seguire grandezze variabili nel tempo si hanno strumenti statici  e strumenti dinamici: questi ultimi registrano, cioè memorizzano, l’andamento nel tempo della grandezza misurata

Con riferimento al tipo di catena di misura si hanno strumenti meccanici e strumenti elettrici: questi ultimi convertono la grandezza meccanica o termica da misurare in una grandezza elettrica, generalmente una tensione (d.d.p) detta segnale. 

Dal punto di vista della presentazione della misura si hanno strumenti analogici (indice che si sposta rispetto a una scala graduata) e strumenti digitali (presentazione della misura sotto forma numerica).

Si osservi che disporre di strumenti elettrici consente una serie di operazioni (amplificazione, integrazione, ecc.), non eseguibili (o comunque eseguibili in maniera molto limitata) per via meccanica: a ciò si aggiunga la possibilità di informatizzazione delle grandezze misurate e di relativa elaborazione elettronica.

Si osservi ancora che quanto sopra vale per strumenti e catene di misurazione; in queste ultime ciascuno dei singoli blocchi  è caratterizzato da una specifica curva di graduazione; se la catena è dinamica, ogni blocco deve essere in grado di seguire variazioni del tempo via via sentita, elaborata, presentata.

Tipologie di misure 

Si ricorda che le misure possono essere classificate in misure dirette, cioè misure fornite direttamente dagli strumenti (per es., la forza rilevata da un dinamometro a molla) e in misure indirette, cioè misure calcolate a partire da misure dirette (per es., la velocità di un mobile calcolata come rapporto tra le misure dirette di spazio percorso e intervallo di tempo per percorrere tale spazio). 

Proprietà metrologiche degli strumenti (e delle catene di misurazione) 

Per studiare le prestazioni degli strumenti di misura si fa riferimento alle proprietà metrologiche, che sono grandezze che caratterizzano quantitativamente le prestazioni degli strumenti stessi; le proprietà metrologiche consentono la classificazione e all’occorrenza, la scelta  degli strumenti.

Le proprietà metrologiche hanno lo stesso significato delle grandezze che caratterizzano le prestazioni di un motore (potenza, coppia, consumo) di una macchina utensile (velocità di taglio), di un materiale (carico di snervamento, di rottura, resilienza, durezza superficiale) ecc. Le proprietà in oggetto sono: campo, sensibilità, precisione, finezza, rapidità.

Da tener ben presente , in analogia con quanto detto sopra per le curve di graduazione dei singoli blocchi delle catene di misurazione, che per ogni sensore, per ogni condizionatore, per ogni dispositivo terminale, si può fare riferimento a specifiche proprietà metrologiche.
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